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Carlo Cignani e la memoria 
di Andrea Mariani all'Archiginnasio 

Che non si trattasse di un 'opera minore nella produzione di 
Carlo Cignani (1628-1719) era ben chiaro a Carlo Cesare 
Malvasia che nel 1686, quando l'artista stava lasciando Bologna 
per affronta re l'impegnativa decorazione della cupola della 
Madonna del Fuoco nel duomo forlivese, segnalava sotto il suo 
nome "l'ornato a fresco a lla memoria del gran Mariani .. nella 
-nobilissima fabbrica "'o dell'antichissi mo Archigimnasio .," 
delta comunemente le Scuole .. ;l unico affresco allora degno di 
nota nel loggiato superiore, i cui effetti illusionistici nello scor
cio arioso delle figure allegoriche (vedi fig. 1-2) dovevano appa
rire tanto coinvolgenti da fa r dimenticare al visitatore il pur 
emozionante incontro con le a ltre due memorie ricordate dall 'au
t~re della prima guida a stampa della città, che ornano i piani 
d,I sosta nelle scale latera li, a destra e a sinistra, di accesso 
~lspettivamente a ll 'area degli Artisti e a quella dei Legisti , con 
Il monumento monocromo a Venceslao Lazzari di Lionello 
Sp~da e quello a Carlo Borromeo di Giovanni Luigi Valcsio, pit
ton usciti entrambi dall'Accademia dei Carracci, 

249 ~AllI.OCF.SARE MAl..\'I • .s LA, lA.' Pl/lure d, BoIoglla , Bologna, per Giaromo Monl i, 1686. p 
~1l pOO~: a cura di Andrea EmIliani, Bologna, Ed ltlolll Alfa. 1969. p 169. 170 (nota 
CI( , er afffl'sco di Carlo Cignanl 81 veda ora B~ATRI("E Bl ,,('A1\OLl F-\llIun. Caril) 

I\(J"" A/fr"tlChl d,pUlii dlIlI'RI/I , Bologna , Nuova Alfa Ed itorialI', 1991. p, 111 
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Dopo l'intervento di Carlo Cignani, verosimi lmente realizza_ 
to negli ultimi mesi del 1660, anno riportato nell'epigrafe, e 
forse protratto nei primi dell'~nno succ.essivo/ altre i~prese si 
sarebbero aggiunte sulle pareti delloggJato a perenne n cordo di 
personaggi eminenti dell'a r;tb.iente I~tterario .e sc.ientifico dello 
Studio universitario, qual! il mediCO e SCienZiato Marcello 
Malpighi, grazie al pennello di Marcantonio Franceschin i prin
cipale allievo di Carlo Cignani, i lettori Francesco e Achille 
Muratori celebrati dalla pittrice Teresa Muratori allieva di 
Giovan Gioseffo Dal Sole, il medico Girolamo Sbaraglia il cui 
ritratto di profilo, realizzato in bronzo da Giuseppe Maria 
Mazza, si completa con la sottostante pittura mu rale di Donato 
Creti;' mentre a piano terra, nel quadri portico, si sarebbe 
aggiunto il tripudio barocco di allegorie, emblemi, stemmi e 
iscrizioni del monumento ai giuristi Giovanni Battista e lppolito 
Fomasari , con l'affresco di Giovanni Antonio Burrini e il ritrat
to di entrambi i lettori, eseguito da Lorenzo Bergonzoni su lami
na ovale.~ 

Nell'affresco celebrativo di Andrea Maria ni , l'abilità del qua
draturista prospettico, forse Francesco Quaini zio di Carlo 
Cignani, si dispiega per due terzi della superficie costruendo 
illusoriamente uno spazio architettonico a forma di esedra semi-

Il progetto, come 81 l'edrà. era stato autorizza to !IOlo ,l 3 sette mbre 1660. ma gh aperti· 
ton dovtvano ~re stati allertati da tempo, se si cOn!udern l'II1IprevLst a d, lozIOne provoca· 
~ dall'inIZIale n!posta neg81.va della Gabella Grou o, ,n dma 25 maggio. La dAtazLone del· 
1.ffrHeO al 1661. 8Qhtamente riportata. sembra appoggiarsi Impropriamente all'M no d! 
morte della perwnalitil celebrata. 

Per le citate memOrie cfr. RENATO ROLI DolIO/O Cretl Mda no Ma n o S'III""ol Editort'. 1007. ...• 
, p. 86, CHRlSTEL TuIE)I , DISi'gm d, arl/8tl bologllC 8/ dal S/'ICcfllo ail Olloccn/o della 

coi/elione Schlon Flu:h"'''feld e dI'ifa Grophl~che Sam mluflR Slaalsg(JlI~rle Slultgurt, cal 
della mostra , Bologna. Associazione per le a rti Francesco Francia, 1983, p. 120·121. 
Do~~TEUA BLAGl l\lAu;o, UJ Rrafltudln~ ~ lo memoria l monUfII l'ntl affrtNcatl d'eta !HlrtJ{'('!l. 
m L Arthl8l11no,lO. If POIOZlO, /'Unll'f'rslla , lo Biblioteca , a cu ra dI Giancarlo Ro\'el'!!l 
Bologna, Grafia EdiZIOni, 1987, voI. I, p. 124-125, 142 note 49-55' Rf~LO GRANJ)I, Un C,,'I ~ 
IrWto (o qlUllOOfQ d'ol t ) . A _ _ D _ ' , • I I -ra , n.I", a uu10gna Bollettmo d('l museI CIVICI d arte anllca-, , ;S;N, 

p 131 ·132, C.\RU B!:R."AROL"I, MormAnloltlO CollinO S boragllO, $tOrlO dllln omblllOllOptO" 
~ItO, In Donolo C~tl Mf'ionoonla t Pf'rff'lIOltt>, ea t della nlo!,t ra a cura d, EugenIO 

M
cUlmanl e C Bemanhni, Mtlana. EdiziOni Ollvaret 1998 p 29, !..Al·R,A DE F.4..\il. 
armntol"1I0 Francuch , .. h ••. d " _ no Mal ,,1/11 t nrt 18l1lnO&I.O,' I carto/ll preparatori per I affre.co e (I mf 

Ma PWhl, -LAn:hlglnna$'o" XCIV-XCV, 1999-2000, P 165- 174. D\\I(;IIT C M.tJ..E1. 
~n~ran~ICJIIItI , Tonno, Artema, 2001 , p 13 1 

L"., GIOOGIt1I1 An/OltlO Burmu , Onano Emilia, Tlpoartl' 1999, P 157·160 
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. olare il cui andamento è sottolineato dalle specchiature in 
clrc di ·· h · prospettiva e dalla .curvatura e corniCIOne c e. iO . a lto la con-
clude, sul quale si Imposta la balaus tra contro 11 Cielo, mentre 
nella fascia inferiore s i erge un basamento, modulato dai grigi 
con efficaci giochi d'ombra e di luce, per l'epigrafe marmorea 
murata entro finta cornice sormontata dallo stemma della fami 
glia Mariani con ghirla nda di alloro, monocroma al pari dei due 
vasi posti lateralmente,6 

È evidente che nulla è lasciato al caso; e in effetti la realizza
zione della memoria di Andrea Mariani fu a mpiamente medita
ta e prevista. Come riporta l'iscrizione, fu il genovese Francesco 
Maria Tiscornia (1637-1675), in qualità di priore delle due uni 
versità di filosofia e di medicina, a promuoverne l'erezione nel 
1660. Lo riporta anche la scritta (. F RAN. M. TISCORNlA GENV. 
ENSIS PRIOa..) che scorre sul cartiglio attorno allo stemma di 
famiglia, posto sotto l'epigrafe in marmo. Come era tradizione, 
in occasione della prima nevicata dell'anno accademico spettava 
al priore degli scolari delle leggi e a quello delle arti presentare 
ufficialmente alle autorità cittadine e a quelle accademiche un 
bacile colmo di neve, recato da un bidello. Lettori dello Studio, 
Gonfaloniere in carica, cardinale Legato e Vicelegato, cardinale 
Arcivescovo e Rettore del Collegio di Spagna non potevano sot
trarsi al versamento di cospicue mance e regalie, che presto 
furono destinate all 'erezione di monumenti scolpiti o dipinti 
sotto le logge dell'Archiginnas io, sede dello Studio dal tempo del 
cardinale Carlo Borromeo. 

Come è stato recentemente precisato in occasione del ritrova
mento nella Biblioteca Civica Berio di Genova di un interessan-

, • COlItltlllto da una stella a otto punte, lo stemma di Andrea Ma riani compa re a nche ne l 
ntratto inciso d Lo T· · M Il renzo lOti (vedI fig. 4 ) che precede la s ua biografia in VALE RIO ZANI, 

tmorlt, Impreu t r, " d· A d G Man l' ,I ra I e flBllorl Cl'U emICI elat l dI Bologna, Bologna. per 11 

3' h
o USI. 1672. P 22; e prima ancora nell'altro ritrallo. inciso da Francesco Curti (\'I-dI fig, 

• C t 8ccomp8"""]' , f F .... a orazIOne unebre tenuta in San Pelronio da un suo all ievo Carlo 
racauall. medico fil 'd ' , , ' 

"", D _ e 1080 o, ata alle stampe: Andreue MOrlani phll. et ml'l1ll'l oollon. tme· 
tllul, .,.,Iogn. G . B 

o .. d" h . lovanm alt lsta Ferroni. 1662 {con dedica a l principe Ale~~andro Il 
'LC\l e a ,hrandola 'I ' 
IIIICbt I CUI stemma è finemente inciso dallo s tesso Curti'_ dO\'e compa re 
mtntt ~I\~mponlmtnto poetico In latino sullo s temma del Mariani, che gioca le tteraria' 
Bellfltm' u e IIJlpheazlonl deU'ottangola (Detast lcholl, a p , 24 ) Come segnala Pler angelo 

l, un otratto a l , 
Comuoalf d I o IO su te a dI Carlo Fracassati s i consel'\'a pres~o la Pinacot(>i:a 
Bologn. An l" mola (CLAUDIA PE:DRINI. IO UJ PlIlarott'ro di Imola, a cura di C. PedonI, 

. alBI. 1988. p, 236-237), 



Fig l Carlo CignaOl. Memona celebral/l;(l del filo8ofo .. medICo Alldrea Marrom . particolare dell'affresco, Bologna . BibliolCi:ll 
Comunale dell'Archiginnas io, loggiMO superio re. 
endo Cignan" trenladuennc. affronta l'esecu z ion e ddl'nffrcl'lco negl, u lt"'ll mcsi dci 1660, s ubito dopo \0 conclusIOne dello 
<lecoro~.l()"" dclh. " .. Ia "~"rncse in Polazzo Comun(\'~'. conull u."ionu t" .wl 1658 dal cardinale Girolamo F" .. n<:"6(,. 

Fig. 2. Carlo Cignam. Memoria celebrativa del filosofo e medICO Andrea Manoni, particolare dell'affresco, Bologna . Biblioteca 
Comunale dell'Archiginnasio. loggiato superiore. 
L'arti1ita colloca in abile scorcio due figure allegoriche che suonano la tromba della Fama mentre reggono lo stemmA d, papa 
Gregorio XV della famiglia bolognese dei Ludovisi , protettore di Andre3 Mariani. 
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te codice volulo da Pietro Paolo Tiscornia in ri cordo del fratell 
Francesco Maria, che sarebbe scompa rso a soli 38 a nn i, rientra~ 
lo a Genova, questi aveva concluso gli s tudi a Bologna ne/lG6I 
seguendo le orllle del padre, ed era stato a ll ievo di Andred 
Mariani . Tra i diciannove disegni acquerellati che ill ustrano il 
codice compare l'immagine del giovane seduto a l tavolo Con un 
docente al fianco nel quale è stato proposto di riconoscere 
appunto il suo maestro prediletto; e nella serie non manca la 
raffigurazione della consegna della prima neve al ca rdinale 
legato, seguita, poco oltre, dalla copia de lla memoria eretta in 
onore del Mariani.6 

AJ tempo dell'iniziativa promossa da llo studente genovese, il 
medico e filosofo Andrea Mariani (1593- 1661 ) era giunto al ter
mine dell 'insegnamento quarantennale; e, orma i, a lla conclusio_ 
ne della stessa esistenza (vedi fig. 3-4). Si era laureato in filoso
fia a Bologna, ma solo una speciale dispensa da parte del papa 
bolognese Gregorio XV gli aveva aperto la possibilità dell'inse
gnamento nello Studio, essendo la sua famiglia di origine luc
chese. Per qualche tempo aveva tenuto lezioni di medicina a 
Mantova e a Pisa , città frequentata da a ltri luminari dello 
Studio bolognese nel corso del Seicento, qual i Marcello Malpighi 
e Carlo Fracassati; e infine, nel 1637, aveva fatto ritorno a 
Bol~gna dove avrebbe insegnato fino a l 1659. Scompariva due 
anm dopo, quando da poco era apparsa la memoria dedicatagli 
dall 'affezionato a llievo genovese nel Pantheon universitario 
~lognese, mentre da numerosi anni trovava applicazione nelle 
ncerche dell'allievo Marcello Malpighi il moderno metodo speri
mentale da lui propugnato insieme a Bartolomeo Massari nelle 
s~ute di quella particola re forma di accademia privata, deno. 
minata ~ Coro anatomico», nella qua le le teorie accademiche 

• ~1ARu. GRAZIA ,\1m • .,. .. "" S-· G 
/h/P - -, .......... r.GSO· RAlIA B E.'NESUTO, Troctf! bai/Wl/Hl t mc lDOrw 

......., ..... ,IIII.U,O In "'~ mollO« Il d XCI\' 
XC" 1999.2000 n O ~IIO~~I/lt l'I tardo SI'ICf!/ItO. L'Arçhlgtnna, IO-. _ 
r Il ~rw:rtt . P)43-163. In particola re le figure 3, 4, 6, oon Fro /lcl'.,co Marra n MYJTnl/j 
Giralo o F,ore, con ro~_ Mono T,scormo che offrr lo primo /Il"l'(' al corol/lolt itgo/o 

1>1 ornr., e, In particolare 1 C 
nrff'A , , con B. OplO del/a All'mano dedicata ad A lldrea MOrnl~1 re WI~n4l10 (per la p d 
dI'JI 'Ar<:h l<n ~nza I quattro 8temml della fam iglia Ti.'lcorma sulle partII ... II IIIl$IO, teStlmon· an d 1 
Fran ....... _ T I la e pa88agglo nello S tudiO bo logne~1' di GIOI'nOm ,'....... l&com", padre di F J 
P8gIoe 155 156 . 1 1 rancesco T1800mla . e (h suo fratello Giacomo, SI vedono t - a tavo a 8). 

• 
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. sottoposte a verifiche s pe rimenta li , a ll ' in segna de l veOlvano . .. . . 1 

ero dei principi Ippocra tlCI. . 
r"F

uP 
co Maria Tiscornia dovette s upe ra re qua lche dlmcol-raoces . . . E .• t . 

. a di poter dare corso all'iniz iativa. ra lO la ti necessa-tà,pnm , . .. G 
· l' provazione dell Amminis trazione della abe lla Grossa, 

na ap . Il '· d · ·d . d Il · I rogetto nel suo complesso s ia a In IVI u azlOne e uogo 
S13'p I · L · · h· t . i la memoria si sa rebbe rea Izzata. a pnma nc les a 
In cu . 1660 . t .1 tt one risposta negativa , il 25 magglo , In quan o I pro· 
~et~o comportava la rimozione .e il trasferiment~ i~ altro luogo 
della memoria di papa Gregono XIII de lla famiglia bolognese 
dei Boncompagni.8 L'es ito pien amente favorevole consegui to 
infine dalla nuova petizione, il 3 settembre, consentiva a l qua
draturista di impostare sen za ul teriore dil azione la partitura 
architettonica e a Carlo Cigna ni di colmare la centina dell'a ffre
sco, al di sopra dell'esedra sem ici rcolare , con due figure allego
riche che annunciano, al s uono della lunga tromba de lla Fama, 
il nome di Andrea Mariani che aveva goduto dell'appoggio de l 
papa Gregorio XV, il cui stemma è inserito trasversalmente e 
trattenuto dall e due figure a late subito sotto l'immagine di 
Maria che ascende al cielo; inserto , quest'ultimo, che , ne ll 'equi
valenza onomastica Maria/Mal'ia ni , sembra promettere gloria 
celeste altrettanto imperitura al celebrato maestro de llo Studio, 
del quale le biografi e r icordano, nella fase estrema de lla vita , 
un'incl inazione pietistica confermata da scritti devoziona li 

·Sul metufonco COrt4 S o no tom'C4'8 delle nove r. l use, con nove discepoli. poi mnntenuto m 
'11a da Andrea Mnrianl alla morte di BnrtO]OllleQ M !l!!~a r i nel 1655. cfr MAIITA CA\'A'l.U •• Ù! 

lIff<UJemle Be'l'I/t/fiche . in lA' sed, della CII/tllrtl IIcll'E mrlla Romag l/o . 1 8,'(,01, n w t:!l'r"" Ù! 

M/etil e (' ie ort" r.hlnno, Si]vana edi toriale. 1988, p. 48-50; GAOII llLLA Bnl.OSl SPH'I,\Lt; . 
FTDM1rotl , Carlo, In DllumorlO B lOgro fico dl'l:ll Ito /la./I . val. 49, Romn. I ~ tltuto de lla 
Enric lope~ha Ita huna. 1997, p. 533. 

• Sulla vicenda cfr A l flANO SoliflElLl, Ù! I8C"l /01II f' Ch stemnu dell'ArrhIRlllllo .• ",. vol. I , 

Bologna. Nico la Zamchelll , 1916. p. XXXV-XXXVI , D BIAGI r.L\I '>O. /.AJ I[ffltl tudllU' .' la 
IfIfmo,-/o Cl t . p 124. 125; in particola re M.G l\!O""AI.J)(l SI'I(;~O _ G, Bl ... ·U NITO. Troen' hc>lo
,~t" Cl t , P 160-163, (on t rascn zione dell 'epigrafe data la 1660 'quc~ta i> rtporta ta per lo 
PrtlDa volta In V ZANl. Memorll'. Imprl'fJ{' l' r,trottl dc ' SII[/WrI ACfod{'''HCI G..IOtl Clt , P 26: nella P8<nn ~.J . I 

"ma P,q.o:uente 81 legge moltre: -dopo lo s pazIo di 40 a nni IO que~te no~ t re &uo e, 

C
ove 

mentii dalrUnl \'ersità degli Artis ti , Ii rO~!I~ ~relta una publica Me mor ia-I; qUllldl In 101'A--'"SI ~' 
T 'A.\'Tl'UI, Notllle dI'gli scrittOri bolOJlIII'SI \'01 V Bologna nella ~ tn lll pe r lII di Snn Ommaso d'A 1 ' .' . 
Gh qUlno. I 86, p. 262; Li! ' scrrzlonr (/l' II'A re h,glllllo.-;m, n cu ra di GIUM' PPl' 
ZjO~:~O Forni e GIOvan Bntt ls ta Pighi . Bologna , Znll iche lJl ~ditore. 1962. Il 206.207 (illcri. 

8, plano 8Upenore, loggiato. arcutn XVI l I) 
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Fig. 3. Francesco Cun R t d l 
Il ritratto d I fil r. I , Iratto e filosofo e mediCO A ndrea Ma rtall/, inciSione 
morte nel l~ll oso o-medico all 'eta di 68 anni è stato eseguito nell'anno della 
funeb;e recitato' ~ ~mptre nel volumetto pubblicato l'anno !-iucce~sl\"o oon l'elOgiO 

I COmponi t a ar o Fracassati nella basilica di San Petromo e con numero
phll. et m:en:opoetlci IO latino e IO volgare di diversi autori Andrl'ae M orlOlII 
leJ;4!mplare ~C~o~·7emenlf {essus, Bonomae, typi s 10_ Bapllstoe Ferronil, 1662 

, , BlOgr ed elogi Il\tariam Andrea!. n. 11. 
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~ig_ 4 Lorenzo Tinti , Rifratto del filosofo e medico Andrea ManO/Ii, Incisione. 
Il ntratto precede la bIOgrafia dci fil osofo- med ico ne l vol ume di V-,\H.RIO Z,\NI, 
B:l

fflOflC
, Imprese, e ritratti de' sigllO,.i Accademici CelatI di Bologllo, pubblicato a 

ogna nel 1672 dall\ lanolessi (esemplare BCABe. Sorbelli A28. il. P 22). In nlto 
~mpalono l'impresa del carro viaggiante sopra un fiume agghiacciato col motto 
b:s:all

::, fJf>r gelidI/m'e il nome accademico I>rescelto da Marinni. L'Affidato; In 

ca I stemma fanllhare tra hbn e una cet ra a mdlcare la prodUZione ;;clf.'nhfi-
t. ' tmerana e poetica dell'e ffigiato ' inoltre un ca rtiglio cht, ricorda l SUOI fortuna-epigramm', 11 • 

I U e rO\'me e 5ull(' an llche stat ue romane. 
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rimasti inediti sui dolori della Vergine ne l dialogo Con Cristo in 
croce.' 

Carlo Cignani era allora un giovane a rtis ta , appena trenta_ 
duenne; ma aveva al suo attivo un'impresa appena conclusa che 
faceva parlare la città. AI suo arrivo a Bologna, nel giugno 1658 
il nuovo cardinale legato Girolamo Farnese aveva dato aV\'i~ 
alla decorazione della grande sala rettangolare al secondo piano 
del Palazzo Pubblico, poi denominata Sala Farnese , dove la raf
figurazione degli episodi significativi della storia della città. 
mescolati alle gesta della sua fa miglia , con Paolo III protagoni_ 
sta , aveva acceso l'emulazione tra i d iver s i al'ti sti implicati , 
quasi tutti legati a ll 'insegnamento di Fra ncesco Albani , vecchio 
maestro ormai al termine dei suoi giorn i. lO In quella squadra che 
si muoveva solidale all'insegna di un classicismo re torico d'imo 
pronta carraccesca il ruolo di Carlo Cignani, con il suo campa. 
gno Emilio Taruffi , risalta sia per la qualità de lla pittura e la 
\'astità dell'impegno, sia per la probabile funzion e di guida della 
fazione degli -Albanisti .. assolta dal giovane arti s ta ne lla dichia. 
rata opposizione a lla schiera degli a llievi di Guido Reni . Questi 
ultimi erano riusciti a mantenere per un lungo arco di tempo il 
monopolio di importanti commission i nella chiesa ce rtosina di 
San Girolamo fuori Bologna, sulle cui pare ti , a lle tele di 
Francesco Gessi e di Giovanni Andrea S irani , a llievi diretti di 
Guido, si erano affiancate quelle di Elisabetta S irani , di 
Domenico Maria Canuti e di Lorenzo Pas inelli a ppartenenti a 
una nuova generazione che si richiamava idealmente a l maestro 
bolognese. Il 

. Nella pubbhcQZ'one con l'ora~i one funebl'(' tenuta nel l'a bside d. San Pet ronlO ne! 
dicembre 166 1 " legge -Piu. "ere Philosophus, pos t plures noctLum "igi lins. ul edcndum df 
Beata VL/'gllle Llbrum abàolveret , morbo coeplt ro rnpL . et in mar iams I Ll u dibu~ M pnLlIIU!i 

praeoo up.rare· IAlldl'l'Ot Mor/a/IL CLI . p 19.201. Nella bIOgra fi a Inclu~a 111 V l \sl. 
MtmOlW Imp~k t I /I ..... S " 

. • n ro I.... 'l/m:m AUOJCf/lLCI (klo/ I cit , p 26. ~L ricorda che, a Ollll ' prepara'-a dL dare Ln luce . d' od 
. unopera a t Llolo -AffcttL del Mcs,; ia supplicante III Cf'OCf 

eompalLre alla Madre p"" , l S , f' , 
' " . e 11 ne a m02 1_; medItaZIOni. come riporta G,O\-anm antu! 
- OIUl# rkg/l Irnl/o" CL I . 1 V 263 

. , \ 0 . _ p. I. oche nmasero""'rò ma noscn tte B BI 'iI.utO\.1 F C .-
, U ABBRl . or/o CytllOIll CLI , p 108· 110- EAIl_ /I Cordmol F'OrlltH t 11I1~o 

110 a Il nt:lll di Off"fIIf:hl I r. , " d ,,_, M 
SIO"II , ptr Il fornfll IO t lo CII/a. In /I Po/ozzo Comunale I D<Jf0f! . 

, 01'(' Iltl/uro t rt!tOLm a c d e " ,' 99 p'" 109. . ura I amL n BOltlno, BoJo~,'n a, Compo.qLIOn , ' 

A MAZ7""" La Plt/Uro o &/ogno 111'110 fit«Jl/fla me/a del Se.c<:".IQ, In l"a Il,l1urIJ ,q 
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. d e lo studente genovese a ri correre al pennello d i A IO urr .. l . .. l 
l C· ani dovevano contl'lbUlre, tra e van e raglOOl, a Car o Ign . . 

b'ltà lassicistica della s ua pittura e li largo a pprezzamento 
nO I c l" " t d ' 
h ta andava incontrando presso a ri stocrazia CI ta ma. c e ques . . l 

La or,'o Marian i vem va pertanto a collocarSI tra a decora-mem . 
. d' palazzo Davia e gli affreschi della Sala Farnese, da un 

Zlone I Il ' h ... 
l l le opere del soggiorno romano, da altro, c e aveva IO IZIO 
a o, e , ffr Il 'A h ' . nel 1662, poco dopo la scopertura d~" a esco n~ rc .Igmna-
' 0' e nuovamente grazie a lla protezIOne de l cardmale Girolamo 

St , . T m . Farnese che assicurava a l pittore e a l s uo SOCIO aru I prezIOse 
occasioni nella capita le pontificia , in realtà non opportu namen
te sfruttate malgrado il prestigioso in tervento nell 'abs ide de lla 
chiesa teatina di Sant'Andrea de lla Valle, in prossimi tà degli 
affreschi di Domenich ino e di Mattia Preti , oltre che de lla Carno
sa cupola di Lanfranco. L2 

Probabilmente la scelta dell 'arti s ta non era scaturita dalle 
predilezioni del giovane priore degli scolari de lle leggi e de lle 
arti. Non è da escludere che a orientare verso il nome di Carlo 
Cignani si aggiungesse , a lla nota protezione de l cardinale 
Legato, il suggerimento de llo s tesso Andrea Ma ria ni che non 
poteva essere all'oscuro del progetto. Il celebrato filosofo e medi 
co aveva av uto modo di d imostrare pubblicamente, a ttrave rso 
due opere a stampa, un raffinato gus to este tico, coltivato t ra mi
te appassionati studi di antiquaria , in probabile sca mbio con 
Fortunio Liceti, soprattutto in occas ione de i di ve rs i soggiorn i 
romani , specie di quello giovani le . Il La prima , d a l t itolo sign ifi . 
cativoRuillarum Romae epigrammata , pubblicata a Venezia ne l 

EmilIO t 111 Romagna /I Sell;e" lo. a cura d , Andrell Emllinni , Bololmn . CredL tO Ilomllimolo, 
1992. p 219.227 

Allp apeeLfica bL bliografi a cignanescn cLla ta II L aggiunga no, LLl parllcolan'. R nOlI. 
Pl/turo boIogII"st / 65Q· 1800 Dal C'l/'w/U al Co ndolfi, Bologna. Ed lZl0'li Alra. 1977. p 40. 
43. 241·243; CE(RIA GlllLLI , u cappelle gefll./wi' dello chLI'.<a di Sani 'Andrea d.-Ila ~ 'allf' I 

:mlll
t
"", I dOCU/I"' nll, I .. Opere , LLl Sa"I'A"Jrea {/ello Valle. ~h lano, !:ìkLra. 200.1. l' 125. 

t COStantemente nportato dalla stonografia ll lIOgglomo giovam le Il Romll. l,rl'Cl'dt'n . 
te LI eonSl'guLmcnto della laurea In ull 'opcrn Jlubbhcll ta 111'1 165;:' Andn.'a Manam nf('nscl' Lnol t~ dlav I '. 
~Wt er ratto IO nOll t le 1I1ercn ll l ar gOIll('nlo .1 anno passa to LLl Htllllil Lt\'IIllllf.\ 

IANI. Vllo della Heuerenda M adrc M Ort{, A ll llmll'l/a l-Iotl1'NII df Savm(l (!I.llrl RI{t'rma rm"/'f:f,,st p S 
Mod . ""'La !/fH!f'/oro dtd /I!lOUO M mw" I!'", fil S B('mordQ.limda/olll l,w,..' I/d/o lA' 

o""a dello d'L'IIIO prouuidenza , Bolo~,'lla , presso GIO. BuH,sta Ft'rrom. 16f).'i. p ;Jill. 
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V1!L 
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Fig. 5. A.'OOREA MARIA..'iI, Rumorum Romal! l'p/grammata extu lltwm vel II! saau 
loca tra"sform%rum, anno lubilel AfDCXXV UrbOIlO fXtOl'O ponllfice, VenetH<: 

~~~~JVA;ltonJum Pioellum, 1625, frontespizIo mciso (ese mplare BCARo. 

Rlchiamandos", V 'nel 
I a un opera analoga di U1isse Aldrovandl pubblicata a eneZl3 , 

1568. Andrea Manani, in probabile rapporto con F'ortunio Liccti contribuisce agh 
studI di erudizo ' , " un 

I l ne antJquan a a Bolob'l1a nella prima me la dci Seicento con , 
~~; ~denzlalmente apologetiCO che ind ividua nelle te~timon innze archeologi" 

I ma II fondamento della civi ltà cristiana 

. l emoria di AJldrt'O Marumi all'ArehigimlOSio Cario Clg1wm e a m 109 

Fig 6. A."OREA M'\RIANI, RUlfwrul/I Romar! eplgrammata qU/bll S miraI/do Ilrba, 
;gllOSCWllur sacro UiS,lta/ltllr .11000 et vetera . elogUs receIlSell~lIr. em/llell tusi mo 

S""CA
dae 

d!cola, Banomae, typls lacobl ~Iontil et Carol! Ze nen , 1641 (esemplnre 
Bo, 16 B VI.20). 

La nedizi~ne in patria dell'opera pubblicata a Ve nezia de l 1625, con rev is ioni c 
:~unte In ~n e~oluto. contesto crudito, sancisce l'autorità di Andrea ~ I a l"iant 
c~ g, stud, di antlquana a Bologna. avviati in giovinezza ncl soggiorno roma no 
Ge~a~~ede II conseguimen to dclla laurea e coltivati in scno a ll 'Accadem ia dCI 
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1625 (,'edi fig. 5) . e quindi a Bolo~a nel 1641 con revisioni e 
aggiunte erudite (vedi fig. 6)· contiene c.o~ponimenti Poetici 
latini dedicati al papa Urbano VIII Barhenlll , a llora da un paio 
d'anni salito al soglio pontificio, che celebrano le antichità clas
siche di Roma, le statue imperiali e le divinità pagane al pari dei 
monumenti cristiani e delle basiliche paleocristiane;lt un pro
gramma dai risvolti a~o)~g~tici . ann~nciato dall 'incisione che 
funge da antiporta nell edIzIOne veneziana con la figura allego
rica della Chiesa, da un lato, che con la destra tiene sollevato il 
modelletto di un tempietto circolare mentre appoggia il braccio 
sinistro su una croce, ai cui piedi sono i s imboli dei quattro 
evangelisti, e la figura pagana dalle vesti militari sull'a ltro lato, 
con corona d'alloro in mano e mode llo di piramide in primo 
piano, a indicare nella classicità i fondamenti de lla civiltà cri
stiana. La seconda opera , invece, dal titolo Slatuarum Romae 
epigrommotum libri tres, pubblicata a Venezia nel 1659, un 
anno prima della dedicazione della m emoria dell 'Archiginnasio, 
contiene nuovamente epigrammi latini dedicati in primo luogo 
alle statue dei consoli e dei dittatori , quindi a quelle degli dei, 
degli eroi, dei re e delle regine.15 Da tali opere traspare l'amore 
per la romanità, maturato sul presupposto dell 'insegnamento di 
Melchiorre Zoppio e del precedente lette rario di Ulisse 
Aldrovandi , autore, nel 1550, del catalogo topografico Delle sta· 
tue antiche che per tutta Roma in diuersi luoghi e case si ueggo· 
no; passione coltivata inoltre con s tudi e ruditi in seno 
all'Accademia dei Gelati alla quale fu aggregalo con il nome 
-l'Affidalo .. e con l'impresa di .. un Carro viaggiante sopra un 
fiume agghiacciato col motto, Non nisi per geliduf1l». '6 

" lo .. R/,Unorum Romoe epIGramma/o ex/an/mm L'l'l III t;Cl(·ra loca /raIl4ormolorum. 
onllo IUbl/el MDCXXV Urbano OC/OL'O pon/lfice. Venezia . allud AntOnlUnl Pmellunl. 1625. 
lo . RUIIUlrum Romae epIGrammata qU/bus mIrando urblS agll08cUflfur sacro t'I$/fonM 
IUII.'(I d ,~tera elaglll ff!ctnSi!nlur, emlnentl8sImo Spadac d lca la, BologTIo. Iypls Jarobl 
MOIll~ . 1641 

ID . Slatllorllm Rom<wtplgrommatum libri tru. VenUIIl . typl ~ Franci,<ci Valvasen,j.; 
1659 SI Ieggt nella biografia del conte Bemardmo Mare!l(otll 1O ~l'n ta In V ZA,. ... I. MtmOi1t. 
~mpl'I'''. t n/rotll de ' Sljfno" Aceademici GelatI Clt., p 66 .Andrea MaTian/. ~ogge lto ftlt

re non 1010 per la MedIcina e per la Filosofia. ma che pubhcando l'pipamml. e prose lall· 
ne IOpra le Rovine. e Statue di Roma. si è fabbricato ben fondala mcntl' una glona pereaOf' 

G. F .... '"l1.UI. Nalule deglI sentlo" CII .• vol . V, p 261 L·mlpre~a compare ncl nll'lIlto 
1ll0t0 che aCXOm""...... I b fi d • S "" ........ 8 a lagra la m V l.'\.'1I , MemOTle. /lnpre t'" rlfrultl f Il 
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Anche in seguito .. C~rlo. Cignan,i av~ebbe c~rat~ le relazioni 
l personalità plU In vista de l! ambiente SCientIfico bologne

:~ a~quisendo infine quell'~utorità .ch~ allo s~adere ?el 1709 ~Ii 
ebbe assicurato la nomma a prmclpe a vlta dell Accademia 

~~mentina al tempo della sua istituzione (vedi fig. 7). Sono 
documentati i rapporti di confidenza con Marcello Malpighi a l 
quale avrebbe eseguito il ri~ratto nel 1683,.11 quando ~1I0 s~i ~n
ziato bolognese veniva ded icata la memona presso I Archlgm
nasio, poi ornata dall'affresco del s uo allievo più dotato , 
Marcantonio Franceschini , che ritirava il pagamento ne l 1687. 
Sempre per Malpighi il pittore eseguiva una Danae, come ripor
ta Giovan Pietro Zanotti ne lla s ua Storia dell'A ccademia 
Clementina di Bologna. '8 S i potrebbe anzi pensare che a l rap
porto di continuità lra l'insegnamento di Mariani e quello di 
Malpighi abbia corrisposto l'evoluzione del class icis mo di 
Cignani verso il purismo di tendenze arcadiche di Marcantonio 
Franceschini; a maggior ragione se s i considera che al pennello 
di quest'ultimo faceva costante ricorso - s i può dire quasi ogni 
anno, a leggere il taccuino dei conti dell'a rti s ta - tanto pe r com
missioni quanto per ritocchi di dipinti, Mario Mariani , «dottore 
collegiato di filosofia , e ben degno figlio, e germoglio de l dottore 
Andrea Mariani".'9 

~mlCI Cf/all Clt, I) 22 Per Il contnbuto dI Andrea Mn riani agli studi dI antiquaria a 
&Iogna nel Seicento cfr, ANNAMAIlIA BKIZlOI.It.IIA, Pf!r III/Cl slof/a dI'gli studI allllquarl 111'11(, 

P,,"!o melo del Sl'lctllfo l'0lwro dI ForlullIO L/celI •• Studi e Memorie per In storia 
~e~~~nlYerS' l à di Bologna., n.8,. val III . 1983 . p. 479-480; SANDRO DE MARI A. 
~ an/lquarlo bolognese df'l Se/cenlo . • Studi e Memorie per la storia dell'Univenlità dI 

logna •. n.s. val 111. 1983. p. 5 15-5 18 
" B B ' I USCARQU ~ AIIIlRt. Carlo Clgllalll cit. . p , 169. A MAZZA. in La rag lOlle e Il fIll.' / ()(! () 

tllUl(JlT/( del/a SClel/lO lIell'arle lIolw/w dol XVI 01 X I X secolo. cat della mos tra a cura dI 
?~arco Bona ClI8tellott/ Enrico Gnmlla e Fernando lIIauocca. 1\I,lano. Electa, 1999. p. 76. 

" C 
ltl d t:AN Pn.'TRO ZANO'ITI, Storia (lcifAccadl'm/O C/cmenlllla d, Bologna. Bologna. per 
~ a a Volpe. 1739, val I. p 14 2. 

"". V M;'1I . Memone. Imprese. e ntrutlt dc' S'gnoTl A ccademICI Gelali l'Il p.33 .. Autore 
eplgtau:l della mel7 d" 

il ,SI Do . 10Tla I flrcello MnlpIghl con affresco di Ma rca ntonio France~chln l. 
&e (, g I Ilor Mananlo è tra I nonll plU rIcorrenti ne l librelto dei conti de l pittore bologne· 

ug I IOIrec:cUllL rup-rt t"" F' ' '" , e Mart .. - I ra ano Il arlam . ona no Ma lveul e I pltton Ca rlo ('lgnAOI 
• 110101110 Franceschm '" r . ~h,t!dan I . I, e 8u e oro reque nlazlOm dello StudiO pre~SQ lArch lgmna~1O 

t.- de l'É::t ~ggesllve IpoteSI di OLI\"tFR Bo."WAIT, u s tableau.l: et le., plllCl'aux. La na/-',,'n 
e onal,.., (l68Q·1780}, Roma . e:cole fran çnise de Rome. 2000, p 311 l, 
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AI/gelo Mazza 

F'ig 7, Henri Simon Tomassin RItratto del pIttore Carlo Clgnom. principe a t"/Ia 
dtll'AccademlO Clementmo dI ' 80108rlO . Incisione (esemplare BCABo. G3bmetto 
del dl~eglli e delle stampe. Collezione dei ritmlti . cart. XI V, ca rtella 87, n 21 
E~eguita oel1717 quando l'artista ottantanovenne carico d i gloria, si aVVIaI'a8 
concludere l 'e~lstenza , l'incisione è inserita nella bioE,'Ta fi a ded icatagli, posI :e~~ 
t~m, da ~ppollto Zanelh e pubbhc3ta a Bologna nel 1722 per I ti pi di Leh~n iCia' 
\olpe, LI~cnzlone.Iatma cheaccompagna il ritra tto ovo l(' nobilmente m CD aUa 
todalla tendadlchlara la canea di pnnclpe a vita dell '~ccad('ml3 Clem~nll: e di 
quale ClgIlaOi era stato chmmato nel 1709 e gli acquIsi t i titoli di calohe conte. 
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~ig 8. Carlo Cignan i, Rltr"Olto dI Ig l/oto, oho su te la, Solognn, Pi nacoteca NaZionale. 

Realizzato nell 'anno delln commissione degli alTre!lch i della cosiddetta sala 
Farnese nel Palazzo Comunale, Il dipinto l'eca inratti sulla lette ra appog~ata a l 
ta~olo la data 20 maggio 1658 e la firma dell 'artista. Il r itratto è camtlerizzato da 
~neslrema ~obrietà cromatica e il personaggio è analizzato da una sel"era mtro
d~I~lonepslcol oglca: segnali che, umti al n goroso controllo formale, UVVl'rtono 
e acquISita matuntil dell'artis tn , che allora raggiungeva i tr<:'nt"anlll 
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Oltre che vicende biografiche, ragioni profess ionali e metodo 
impiegato nella ricerca scientifica, .an~he comuni interessi per 
l'antiquaria legavano Andrea l,ananl e l\1arc~1I0 l\lalpighi , a 
giudicare dai ,· cofani .di m~daghc : m.o~el~ anllchc: statuette. 
che stipavano l'abitazione di l\lalplghl IIlSICmc a "pitture anco
ra . e disegni preziosi" e dalla sua frequentazione degli ambienti 
oollezionistici. ad esempio lo s tudio di don Antonio Ruffo a 
l\lessina, e. a Bologna, delle botteghe di Guel'cino e de i suoi due 
mpoti, Cesare e Benedetto Gennal'i .;/O Non è escluso, anzi, che 
proprio per il tramite di Andrea Mariani il giovane Cignani 
abbia falto breccia in quel circolo di cultura s perimentale nel 
quale Marcello ~Ialpighi era destinato a emergere imponendosi 
anche nei confronti di personalità dello St.udio unive rs itario del 
tutto ostili al metodo scientifico propugnato dai suoi maestri 
Bartolomeo Massari e Andrea Mariani e seguito da Carlo 
Fracassati. 

È da credere che in quei circoli trovasse pieno consenso la 
moralità severa, dai toni quasi giansenistici , ma più propria
mente sensibile al naturalismo lombardo di Daniele Crespi, che 
ispira la rara ritrattistica di Carlo Cignani, la medesima che 
tiene insieme, pur nell'ampio dival-io tempora le, il ritratto di 
uomo maturo vestito di nero, posto a sedere, con lettera sul tavo
lo e libri cino in mano (vedi fig. 8), conser-vato presso la 
Pinacoteca Nazionale di Bologna - che s i inserisce autorevol
mente nel catalogo dell 'arti sta , in forza della firma e della data 
20 maggio 1658, benché classificato tra le "testimonianze e deri
vazioni da opere perdute .. - e il ritratto di Marcello Malpighi 
dell'Accademia di Belle Arti di Bologna (vedi fig. 9 ), eseguito nel 
1683, anno della dedicazione della memoria al noto fondatore 
dell'anatomia microscopica nel loggiato dell'Archiginnasio. IL Un 

\'I\("E~-ZO Rl"tTO. Gallena Ruffa ilei secolo XVll m MI'SMIlO, .. BoIlHtmO d'a rte-, Olart~ 
aprile 1916. p 106.126 

Del ntra tto della PmacoI~a NazIOnale dL Bologna. per lungo tl'mpo ntenutO copIa 
d"lIa finl' del SEtt~nto da un originale perduto (sulla questLom' dr B Bl~' ,\Rnll f',.a.BkI 
Corlo c,~1I01ll Clt . P 212·213 l, sono state affe rma te lo pLena autowafi ;\ " l" attt'ndLb,lLla del· 
I l-,<n!lOlle nportata 'ulla lettera. che ne ranno il primo dlpmto dOl'Unll n!1I10 dell"art l.'l8 t 

~~ Nmplare p!'r la cono_cen!a della ntratt'stLca a Bologna alla ml'ta del ,ecolo lA 

I . La plfluro o BolORIIO CI! . p. 249. 25 1, 274 a lla nota 12" D \.\ltI i Bf S Hl. Il nfrol 
t o ~ludlO chI/t l p~ d C ~w; . ··~lOm 01 arroCCI 01 Cfl!.~pl Gmdo. 0./10. "w,lm. 111 Flllurt 
"olurolt Il ",rollo BoI d dO' .... 

o 0fl1l0 al CarrOCCI 01 Cry:.'PI. tat dI'ila mn.~tra Il cura I a 
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Fig 9 C I C' . 
Bol . a r o Ignanl , RIII"atto del filosofo e mediCO Marcello Malp/!:hl, olio su tela, 

. ogna, Accodelllia di Belle Arti 

~~àta~lempo della memoria di Andrea !\fariani, nel 1660, il pittore dimOO'itra con. 
fa~Lr· me con l'ambiente d e llo S tudiO universitario. Non meraviglia qumdl la 
.... lantà con II celebre !\fa rcello ~ Ialp,"hi discC'polo di Manani al quale cons('. 
~.,a\"a q l . , . 
ra al ues o nlratlo nC!1 1683 e raceva dono di una Donat' in più di ml'zza fib'\!' 
Cigna natuffa le. Toccherà a ~ Iarcantonio Franceschini, il mig-liorC' allievo di 
dell,.\~_lh, n rescore nel 1687 la 11I('mOl"l0 celC!brativll di i\.lalpighi nel loggH\to 

<"U\ IglOnll$LO. 
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ntratto, quest'ultimo, impietoso e ammirevole nello stesso 
tempo per verità naturale e profondo sca~daglio psicologico, al 
Quale bene si adatta l'i spirato C~m?lento di Malpi~hi in una let
tera del 21 ottobre 1689 al principe Marcanlomo Borghesi, a 
proposito di una tela non a.neora identifi c~ta: ,: Ho consegnato il 
mio ritratto al signor Capitano Zanchetll acclò lo t rasmetta a 
Vostra Eccellenza 0.0 Crederò, che s ia riuscito somigliantissimo , 
essendo una nuda superficie compos ta di molti scuri , e pochi 
lumi; e tale appunto sono io, che in falti sono una mera apparen
za d'un uomo curioso».:ll 

8t!nllh. M,lano SkU3 2001 32 Il .<Ò. 
1 '" p. a a nota 341. Per lo prove nie nza dalla l'('uecenle5C 
eZlone Zambettari I . ,oJIOTA, 
~ e p"r a corretta Identificazione IOventarinle cfr CIA.>: Plt:RO CAIDL 
la OI1':UlI thllo PlTlarot«a NiUlanal~ di BoIogno. Ulla raccolta di {OIIII. III , La talltzwnt 

171 nan., &Iogna. ~hnervaedizioni . 2000. p. 315 e nota 175. 
\1 I c,n In G,\E'TA,'iO Arn, NotIZIe edile e medlte della l'l ta l' delli' "P"" di Mo/tt& 
, /I P'Il I ~ di Wrtnzo &11 D_I ."2 1111 , l>U ogna, tlp Governativa alln Volpo.· 1847, P ., .. 

MARco SARTI 

Alcune considerazioni sul restauro della 
memoria di Andrea Mariani dipinta 

da Carlo Cignani 

Il riconoscimento e l'identificazione preventiva dei materia li 
e delle tecniche posti in essere da un artista in una determina· 
ta opera dovrebbero sempre e necessariamente precedere l'in· 
tervento conservativo del res tauro, Sapere come e di che cosa è 
fatto l'oggetto del nostro intervento appare imprescindibile 
punto di partenza per procedere s ia a ll'e liminazione di quanto 
alteri o impedisca una corretta visione dell'opera, sia all 'adegua
ta conservazione delle caratteristiche proprie dei materiali che 
la compongono, L'uso del condizionale denota da un canto la 
necessità di creare una sor ta di solide fondamenta conoscitive 
che supportino l'intervento di restauro da ll'altro evidenzia la 
diffi~oltà , a volte l'impossibilità, di giun'gere ad adeguate e coe· 
rentJ conci usioni , 
N~n tutti gli oggetti arti sti ci difatti seguono nel loro processo 

creativo una linearità ri conducibile ad una prassi codificata, 
quasi che la stessa trasformazione della materia in forma 
e~pressiva comportasse momenti in cui il processo artistico s i 
n~vvol~e su se stesso in maniera caotica, convulsa , casuale, 
pnva di ~na elementa re linearità che ne permetta una chiara 
~~m~renslone. Si potrebbe dire che è proprio tale mancanza che 
l'lst,mgue la trasformazione della materia in opera d'arte dal
aZione meccanica dell 'artigiano o della macchina indus triale. È 
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